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~ BARCELLETTA: 
.. N O V A 

Sopra le Cortigian ,che vanno in 
ma(chera quello Carneua]e, . 

cioè quelle più mefchine. 
~i4-~)dicolo{a da cantare in ma {chera ; 
~ ............ \ 

t.J - .. ,- '. 

~ ~o~oJla per Giulio C ifare 
~ ~~f Croce. ~ -
til':€:~ 

In Bologna,prelfo Bartolomeo C~chj 1620. ----------- " <' . --. ,_ Con licenza ~~. Supel·~orj! 
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M' Ala noua PuttaneIle,' 
Che fÌnifce il Carneuale, 

. ' I I rol1azzi, j canti,'~ i fuorii, t • +J:>~~ 
Nè s'vdran più sù i cantoni ,;;.j' ',d., 
Ta~e baie, e bagarrelle. . Mala ilòu~ 

'I i . 

o l 

. E s'apprclfa il vpfirq male . 
Infelici tapinelIe. " , 

f.(.: ' J M.al~ n04a_,PuttaneIIe. ,; t I '102 
Eccoihempo, che bi(ogna, ' l 

Ò1J~ lc9pr.ite quei mofiacci . 'j 

Impiifrrai:i, e pien di rogna 
"Dì beJJetti} & vnguenracci, l . 

E tornarui i. volhi firacci" , 
L'e camide rappC'zzare, '\, 
E le Ccarpe taccpoate, 

,I 

le cuucrfe, de pianelle. Mala noua. 
~ei veUuti à voi.prelhHi! • 

Q!!.ei dama[chI, & alm panm 
Conuerrà, che gli rendiari, 
E non frate à fare il Zanni , 
Ritornando à i primi..aff,.mni 
A fientar, com' è vofir'vfo, 

, A la rocca, à l'ago, al fu (o, 
A na fpar' t e far cordelle. Mala noua~ 

Fjoiraffi quei piaceri, 
L'allegr,ezze,e j bei fe llin i , 
Non s'andrà più à fparauieri , Coe le mafcare à j mulini, . "l 

. -, , Hauran bando i çicocchini J ' 
" .. 

I [o~ 
, .J 

I I 

la ~ardìm~ v'inuita ','l ? 
A le prime aifcipjjee, . , 1.- , :1( J< 

Amucar'habito,evica, il fu ì(",J 

A i di [agi , à le ruine; ,_ , ·1"-;0. l ' J:.! 

Tami fpafii 10no alfine~ , 11.>\ 1.(. ~i ~(" 
.. '.:.Erbahchetti, e colationij , l 01::-- r:::'" 

Che faceuano i Bertoni " , . l; . i? 
Con falami,e morcaddle.".,Mdà- noua: 

I Capponi, e le Galline, '~'. : c"J 
Che mangiate di [oLiente, •.. 'i' " [ 

Saran por~i .. e cipol1iae" " ms,)' 
Che verranno al vofiro dente~ :; r", O 
E ben {peffo 3nco.r:niente, ,. i' :j;U i' 

. 1. A ,cbiaritui..iò.:due .parole, .,' fil ... : ' 

E fiarete in oC<ìhio al Sole ' " ," ~"r J 

A conciarui le~onn'elle. Ahla.nooa; 
I pifiacchi à voi comprati, 

Le nofeIle, e gJianefini, " l, ::1 
Saran' hor de1 gialdorati,. -, . 
Come zizole., 'òitlpini, ' 
Che con duoiJ-ò tre quattrini " .. i 

. ' Sguàzz-arete.vna:giornata, : , I.~ 
E parrauui cola grata. ;---~;;'.# . ~ . ~ ,. v ,l 
- , ... - -" ' .- Q!:.at": 
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Q!!attro agIietti,e due fardelle. Mala no~ 
Hò veduto tal igualdrina , 

, " Chenon hà nè in piè, nè in dolfo, 
Scrapazzar [era, e mattina 
Oro, argento à più non poifo J 

E voleua far'adolfo 
La Signora à q ueIlo, e quell:o, 
E lì s;Ì poi manifefio, 
Che fon tutte pouere!le. 

Si vedra.nno cal Robhette 
~ .,Gir'à {p!flo.à tutta fiata, 

C'hora monran le garetre 
D'ogn'incorno à la brigata; 
Ogni firaccio V.l in bugata, 
Ogni cera. và [offopra, 

Mala.noua; 

: 

Tutte quante vanno in opra, 
Siano brucce, ò liano belle. Mala noua~ 

Q!elle mafchere le fanno 
Puer rofe ~ e geJli mini, 
Pecche attorno al brutto ll:anno. 
E gli coprono i grefpini j 
Ma dipoi Spazza camini .. 
Ch~ li fono {mafch~rate, 
Paion proprio à le brigate 
Nere più. ,he le padeile. Mala nOua. 

lo non s? ~~~e li pio.~a . 

" I I . I 
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Tante (oni fe m inette" 
Che: {en vanno à tutta proua 
Con cappotri, e con berene j 
E le ben Jon poueretre, 

, , 

Trouan panni, e calie imprell:o 
EleemRìon prefio prdlo 
O di pl[cio; ò di fcindlc. Mala nona; 

Tocca, edalli, para, e mena, 
Corri, falri, b.lla, e fuona; 
E [e ben v'è mal da cena, 
Non gli nuoce à la perfona; 
nafta fai, che gli confona 
~i bei fpaffi,equeifollazzi; 
Non lì curan d'aleri impazzi, . 
Pur che frufta.n le pia nelle. Mala nou,; 

Q!!anri fon, che fan fient..re ' 
Q!ei di ca fa coodolore; 
E te ben vanno à follazure 
Con fie Donne {enza bonore ~ , 
fadan meglio hauer' amore 
A le madri, ò à le mogliere. 
O nurrir, com'è il duuere, 
I fracelli, e le forelle. Malanoua~ 

Ogni figlio di famiglia, 
Ogni pouer faccardeIJo , 
Y na, ò d~~ f~~o !le piglia, 

.. 
.. 

Efe 
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E [e ben' è pouerelIo; ~ 
Spende, c lpande à tutt';j ndare,' 
E ben fpello và à impegnare 
Le camicie, e le gonnelle. Mal a noua. 

,Ma dapoi che flan panati 
Q!!ei bagordi,cqueglifpaffi, I • 

" E i' dì m.gri poi tornati, 
Refia n poi a fflini , ~ laffi, I 

E VOrI ian 'più rofio l pam 
Bauer volti in altro la'w, i 
Perche mt>lri haur,an pefcato . 
.{\ltru pefce, che Anguedk. Mala ndua. 

Deh l affarele, frarelli, , 
~efie mifere mefchine, 

·:1(;he vi votano-iboffe1li, 
E vi pelan poiaUinci; ' . 
Non vedete le rapine, 
Che fon tutrc incarognat('; 

.• ' 

\ ' Che à la fè, fe fr.eqtrentate, 
Murarere le mafceUe. Mala nOlla; 

E voi tutre rornarete" 
, P<luerelle, Ha vofir'arte ~ 
. ' , Che'fiJando, acquifierete 

'. De la [peCa la più ,parte; 
, • Che i foUazzl! v~n da parte ~ 

~~:app~o!fi.'!l~~fffii4j, . ;. ,1 \o. , 

Ila~ \ 

I la menti, i pianti, e i gridi, 
I difagi, e le querelle. 

Che credeuatc, infelici, 
Che così s!andatTc fempre; 
E C011 fpafIi-alri , c fclicI, 
Star'ogn'hor, nè mutar cempre; 
Ma conuien , che fidificmpre 
V\Q!h'a vita con glI affanni 

" 

E torniate ài voHridanni, -f 
A i nafcQllì, e le Ccodelle. Mala ìloua. 

lo non dico, ò non hò detto 
Di ciajqma jn,g~nerale, 
Perche ogn'hor perto nfpetto 
A chi metta, chi più vale; 
Ma fol d~co à tak, e quale, 
Che mi fan le Principeffe" 
E chi non le CQooicdfc lo 

.Pareria non fotTer quelle. Mala noua. ~~l 
DICO {ol per certe robbr, 

C'han le bG.lle, e.~1 pritiilegio; 
Et arpetrano Jl bordello 
Le cOQfertni od Colleggio , 
E ~an male, c llar.111 peggio, 
~Ol\.he fon g~ o ntlj/pinJ.cci , 
Che ~edranh cal gl ugnacci. 
Ch~ ta~i,~n fiuplre Apdte. Mala noua~ 

. . Hv~: 
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Hor'andate, dunque andate; 
. MefchineJle,à lauorare. 

E le vanirà la fdate, 
E attendere à guadagnare, 
Che'I volerui mafcherare 
V j farà fienrare ogn'hora , 
Perche prello vicn bafs'hora,' 
E lì fuoda le fcarCclle.. MOlla noua~ 

Hor vi lalfo, e vo pregarui, 
Che perdon mi concediate, 
S'à ripreudeJjt\>, e gridarui, 
Mi fon molfo à quel, che fate; 
Che l'iftelfa caricate 
Sol mj(pin~e à dirui quello; 
Intendete voi iI relta, 
~he ci hauete à por la pelle. 

Mala noua Puttandle. 

IL FINE. 
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